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Valutare il contesto scolastico è un’operazione imprescindibile dal fare scuola nella quotidianità, un’operazione che avviene ogni giorno spesso in maniera implicita, estemporanea, impressionistica.

Il corso si propone di far riflettere sul tema della valutazione della qualità del contesto educativo con particolare riferimento alle situazioni in cui vi siano alunni con problemi.

Lo studio della complessa ecologia all’interno della quale si inserisce l’allievo “diverso” (la scuola, la classe) sarà oggetto di una analisi che mira a formare negli specializzandi una serie di competenze valutative circa la peculiare offerta formativa fatta a quell’alunno e a quella classe. Gli specializzandi verranno indotti a riflettere, tramite strumenti opportuni, su quanto viene fatto in quella classe e in quella scuola per promuovere una concreta partecipazione dei docenti, dei genitori e degli allievi alla realizzazione di un piano dell’offerta formativa, di una serie di progetti peculiari, di una programmazione mirata

L’iter formativo verterà sui seguenti argomenti

1.  Ricognizione delle offerte dell’ecologia della scuola per una gestione riabilitativa e pedagogica dell’allievo diverso 

2.  Modalità di osservazione e di analisi del contesto : dal singolo allievo al gruppo classe.

3.  Le “monografie” nel senso della pedagogia istituzionale.

Testi di riferimento

Canevaro et. alii, “L’handicappato nel gruppo classe” in Genovese L., Kanizsa S., a cura di, Manuale della gestione della classe, Milano, F. Angeli, 1989

Ferrari M., a cura di, GAQUIS, Griglia di analisi della qualità intrinseca della scuola, Milano, F. Angeli 2001

Genovese L. “La sociometria nella classe” in Genovese L., Kanizsa S., a cura di, Manuale della gestione della classe, Milano, F. Angeli, 1989

Livraghi P. “Reti comunicazionali e allievi diversi” in Genovese L., Kanizsa S., a cura di, Manuale della gestione della classe, Milano, F. Angeli, 1989

Vasquez A., Oury F., L’educazione nel gruppo classe, Bologna, Ed. Dehoniane, 1975

Programma del corso di “La gestione della classe” 
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Il corso mira a formare negli specializzandi un atteggiamento di attenzione alle complesse dinamiche interpersonali che contraddistinguono i contesti educativi nel quale sono coinvolti allievi “diversi”.

Lo studio della rete relazionale all’interno della classe e dei fattori che la influenzano, insieme alla considerazione del ruolo dell’insegnante come regista e facilitatore del processo comunicativo, costituiranno i fuochi su cui verterà l’osservazione e la costruzione di protocolli a partire dall’analisi di concrete situazioni e educative. Il percorso di tirocinio prevederà pertanto l’analisi della giornata educativa in cui sia presente un allievo “diverso” e una lettura del profilo del coinvolgimento di alcune situazioni sociali in cui l’intero gruppo si trova ad essere coinvolto durante la permanenza a scuola. Lo studio del coinvolgimento nella microsituazione (la classe) per alcune unità temporalmente determinate (la singola situazione sociale) si coniugherà con una riflessione su alcuni aspetti più macroscopici quali il progetto della scuola e del consiglio di classe per una valorizzazione della diversità come risorsa.

L’iter formativo verterà sui seguenti argomenti :

1.  l’analisi della giornata educativa in classi in cui è presente un allievo diverso

2.  la lettura del coinvolgimento

3.  l’analisi di contesti comunicazionali in relazione al progetto della scuola e della classe

Testi di riferimento

Bondioli A., “Riflettere sulla giornata scolastica” in Bondioli A., Ferrari M. a cura di, Manuale di valutazione del contesto, Milano, F. Angeli, 2000

Cancrini L., Bambini “diversi” a scuola, Torino, Bollati Boringhieri,1974-1989

Rogers C.R. (1969), Libertà nell’apprendimento, trad. it. Firenze, Giunti e Barbera, 1973

Watzlawick P., Beavin J. H., Jackson D.D. (1967), Pragmatica della comunicazione umana, Roma , Astrolabio,1971

Per entrambi i corsi si consiglia inoltre la lettura del seguente testo :M. Ferrari, a cura di, Insegnare riflettendo, Milano, F. Angeli, 2003.

